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LA SCOPERTA DELLA CHINA— CHINA 


Verso la metà del decimosettimo se- , , 
colo , l’animosità degl* Indiani contro gli 
Spagnuoli esisteva ancora in tutta la sua 
forza : delle tradizioni troppo fedeli con- 
servavano fra que* popoli oppressi e de- 
caduti , la orribile rimembranza della 
crudeltà de’ loro vincitori. Essi erano 
soggiogati e non sottomessi. Gli Spagnuo- 
li nonavean conquistato che degli schia- 
vi , e non regnavano che per mezzo del 
terrore. — In quest* epoca un viceré , più 
severo di tutti gli altri , portava al col- 
mo il loro impotente e segreto odio. Il 
segretario di lui > ministro rigoroso del- 
le sue arbitrarie volontà , era uomo di 
una insaziabile cupidicia ; gl* Indiani lo 
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odiavano" più ancora che il suo signore. 
Egli morì repentinamente , e gli spa- 
ventevoli sintomi che precedettero la mor- — 
te di lui , fecero credere universalmen- 
te che fosse stato avvelenato dagl* India- 
ni. Furono cercati i colpevoli ma non 
si potè scoprirli. Un tale avvenimento 
fece molto strepito , imperocché non era 
il primo delitto di questo genere fra 
gl J Indiani. Si sapeva che conoscevano 
dei veleni mortiferi ; furono più di una 
vòlta convinti di averne fatto uso , ma 
nè le torture , nè la morte non aveano 
potuto far loro palesare questi funesti se- 
greti. - >- 

In questo stato di cose , il viceré fu 
richiamato ; la corte di Spagna nominò 
in suo luogo il conte di Cinchon. Il con- 
te nel vigore deir età , e dotato di * 
tutte le amabili qualità e di tutte le vir- 
tù che .possono conciliare le menti e vin- 
cere i cuori , erasi ammogliato di fre- 
sco con una giovine ,e vezzosa dama 
cir egli amava teneramente , e dalla qua- 
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le era corrisposto con tutto 1’ ardore. La 
contessa volle seguire il suo sposo , il 
quale temendo per essa 1’ odio e le per-» 
lìdia . degl* Indiani , bramava che ella re- 
stasse in Ispagna, ad onta dell’afflizione 
che gli cagionava la sola idea di una 
tale seperazione. La contessa sentiva nel 
fondo dell’ anima un inquieto terrore , 
pensando che il suo sposo andava a tro- 
1 varsi esposto a tutta le nere trame del- 
l’odio e della vendetta. Dei fatti avve- 
rati, e soprattutto de’ racconti assai esa- 
gerati dell’ ultimo viceré , rappresenta- 
van tutti gl’ Indiani come vili schiavi 
che , in apparenza docili , affezionati an- 
che , eran capaci contuttociò di trama- 
re segretamente i più orribili e i più rei 
tradimenti. Racconta vansi delle cosesor- 
prehdenti dell’ inconcepibile forza de’ ve- 
leni di quelle contrade , e in vero non. 
si esagerava (i). Lo spavento che in- 

‘ ■ 1 'H 

' “I ^ “ • • ' 

(i) Al dire dei viaggiatori e dei na- 
turalisti 7 vi sono nell ’ America certe 


* 


Digitized by Google 



6 ZTTMA. 

spiravano alla contessa queste funeste 
idee , fu per essa un motivo di più che 
la fé 1 "decidere a seguire il vicere , per 
vegliare su di lui còn tutte le precauzio- 
ni del timore e con tutta la vigilanza 
dell' amore. Ella condusse seco alcune 
spagnuole che doVean comporre la sua 
corte' a Limai Tra queste trovavasi la 
sua amica intima fino dall infanzia. Bea- 
trice ( era il suo nome ) non avea che 
gualche anno di piu della viceregina ; 
ma il suo attaccamento per lei era sì 
tenero , che rassomigliava all’ affezione 
di una madre. Ella aveva fatto tutt’ i 
sforzi per indurre la contessa a rimanere 
a Madrid ; in seguito quando vide che 
la sua risoluzione era irremovibile , di- 
chiarò che T avrebbe seguita. 

- Intanto gl’indiani , paghi di esserci li- 
berati del loro viceré , non erano meglio 

' ' r * 

piante tanto velenose , che non si può 
camminarvi sopra r anche con le scar~ 
pe senza esserne avvelenato. 
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disposti per quello che gli doveva essere 
sostituito : era uno Spagnuolo, e per con- 
seguenza non si aspettavano da lui che 
ingiustizia , avidità delle ricchezze e ti- 
rannia. Invano sentivano a dire che il 
conte era affabile , umano , giusto ; ri- 
petevano tra essi , e. uno Spagnuolo. . . ! 
Questa parola , per essi diceva tutto ciò 
che 1* odio può esprimere di più ener- 
gico. La religione non aveva ancora mi- 
tigato questi impetuosi risentimenti ; era- 
si tardato troppo a far loro conoscere la 
sua subbiime morale. Non si aveva in- 

- -4 

segnato loro che qualche esterna osser- 
vanza, ma conservarono tuttavia tra essi 
una gran parte delle loro superstizioni 
e della loro antica idolatria, 

Gl 5 Indiani e nella loro infelicità , eser- 
citavano fin dalla conquista dell 1 Ameri- 
ca una segreta vendetta che nessun spa- 
gnuolo non avea ancora sospettata: essi 
erano stati costretti ad abbandonare ai 
loro oppressori tutto P oro e tutti i dia- 
manti del nuovo mondo , ma occulta- 
* ' 
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van loro de tesori più preziosi , più utì:- . 
li all** umanità. Neir abbandonar ad essi 
tutto il lusso della natura , se n 5 erano 
riservati esclusivamente i'veri benefìcj. 
Essi soli conoscevano dei potenti contrav- 
veléni , e dei maravigliosi antidoti che 
la provvida natura , o per meglio dire 
la provvidenza ; ha posti colà per ri- 
mediare a degli estremi mali. E i soli 
Indiani eziandio conoscevano le ammira- 
bili proprietà della ehi na , e con un pat- 
to solenne e fedelmente osservano , coi 
più formidabili e spesso rinnovati giu- 
ramenti , eransi impegnati tutti tra es- 
si a non mai palesare ai loro oppresso- 
ri questi importanti segreti (i).' 

In mezzo ai rigori della schiavitù , 
gl* Indiani avean sempre conservato fra 
essi una specie di governo interno ; si 
nominavano un capo le cui misteriose 
funzioni consistevano a radunarli di not- 

■» „ _ * " . » ‘ ' 

(i) Tutte queste particolarità son^ 

storiche. 
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te tempo in certe epoche-, per rinnova- 
re i loro giuramenti e alle volte per 
indicar delle vittime tra i loro nemici... 

Gl* Indiani delle borgate più liberi di 
quelli che venivano assoggettati al ser- 
vizio del palazzo dei viceré, o che si «, 
adoperavano ne* lavori pubblici ,-non man- 
cavano mai di trovarsi a quelle nottur- 
ne adunanze , in luoghi solitarj , ne* qua- 
li non si poteva giungnere che per mez- 
zo di strade che sarebbero sembrate im- 
praticabili a degli Europei. Ed era per 
ssi , se non il fortunato asilo della li- 
bertà , almeno F unico rifugio contro la 
tirannia — In questo tempo , il loro capo 
segreto e supremo ( giacché ne avevano 
parecchi ) chiainavasi Zimeo. Inasprita 
dalle sciagure e da ingiustizie particola- 
ri , la sua anima , naturalmente grande 
e generosa era da lungo tempo chiusa a 

tutF i sentimenti umani e teneri. Unim.' 

* / > t 

petuoso sdegno , che nessun principio sa- 
peva frenare , aveva finito ; esalando coii- 
tinuamente col renderlo barbaro e fc- 
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roce. Contuttociò la indegna . e vile atro- 
cità cjegli avvelenamenti ripugnava ài suo 
carattere : egli non aveva mai fatto uso 
di questi orribili . mezzi di vendetta , e 
]i interdi va anche a’ suoi compagni ; gli 
atti di scelleratezza che eransi commes, 

„ » ' ¥ V 

si in questo genere , non avevano mai 
avuto la sua approvazione. _Zimeo era 
padre , ed aveva un figlio unico per 
nome Mirvano , eh* egli amava tenera- 
mente , e al quale aveva inspirato parte 
del suo odio contro gli Spagnuoli. Mir- 
vano , giovane, bello., generoso, aveva 
sposato da circa tre anni Zuma , la più 
bella Indiana di Lima. Zuma, gentile j 
affabile , sensibile , quant* era bella , for- 
mava la felicità del suo sposo , e non 
viveva die per lui e per un fanciullo di 
due anni di cui era madre. 

Un altro capo , Azan , era , dopo Zi- 
meo , quello che aveva il maggior ascen- 
dente su gF indiani. Azan era violento 
e crudele , e nessuna virtù naturale tem- 
perava in lui F istinto di furore dal qua- 


Digitized by Googl 


ZUMA. lì 

le era sempre animato. Questi due ca- 
pi credevano di avere un* illustre origine, 
vantavansi ei discendere della stirpe re- 
gale degl 5 Incas. r 

Alcuni giorni avanti,! 5 arrivo del nuo- 
vo 'viceré, Zimeo convocò una nottur- 
na adunanza su la collina dell 5 albe - 
' ■ ^ * 

ra della salute , così ehiamavan es- 
si F albera della china; e quando fu- 
ron riuniti tutti : « Amici , disse loro, 
» un nuovo tiranno- viene a regnare su 
» di noi ! rinnoviamo i giuramenti di 
» una giusta vendetta. Ahi ! noi non 
» possiamo pronunziarli senonchè fra le 
>3 tenebre! figli disavventurati del sole, 
» siam ridotti ad avvilupparci nelle om- 
» bre della notte ! . . Ripetiamo intor- 
» no all 5 albero della salute la terribi- 
» le formola che c 5 impegna ad occul- 
■* tar per sempre i nostri segreti ». Do- 
po ciò Zimeo , con voce piu forte , e 
con tuono più fermo , proferì queste pa- 
role : « Noi giuriamo di non mai sco- 
>j> prire ai figli dell 5 Europa le divine 
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» virtù di questo sacro albero , unico 
33 bene che ci rimane ! guai a quelFin- 
>3 fedele e spergiuro Indiano che , se- 
33 dotto da false virtù o per timore , o 
> 3 per debolezza , rileverà questo segre- 
te to ai distruttori de* suoi dei, de* suoi 
» sovrani , della sua patria ! guai a quel 
» vile che farà dono di questo tesoro 
» di salute ai barbari che ci rendono 
33 soggetti , e i cui antenati hanno in- 
» cendiato i nostri templi , e le nostre 
>3 città , invaso i nostri campi , e si 
m son bagnati nel sangue de* nostri pa- 
33 dri , dopo aver loro fatto soffrire di 
» inauditi supplizj Serbino Toro che 
3 > ci hanno rapito e di cui sono insazia- 
ti bili ; quelF oro che costò loro tanti 
>i delitti ; serbiamo almeno per noi sol- 
33 questo dono del cielo!. . , Se mai 
>3 fra noi si trovasse un traditore , 
» giuriamo di perseguitarlo e di ester- 
33 minarlo , foss* egli nostro padre , no- 
33 stro fratello o nostro figlio. Giuria- 
» mo , se è ne* vincoli del matrimonio, 
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» di perseguitare in lui la sua sposa e 
» i suoi figli , e se i suoi figliuoli sono 
» in culla > d 5 immolarli a fine di estin- 
» guere la sua rea stirpe.... Amici, fa- 
>/ te voi , e dal fondo dell’ anima , que- 
x> sii formidabili giuramenti , di cui ^ 

» vostri avi ci han lasciato la forinola • 

>ì e che voi avete già pronunziati tante 
» volte?... Sì, sì ripetevano in uno 
>j tutti gl? Indiani , noi proferiamo tut- 
» te queste imprecazioni contro cliiun- 
» que fosse per tradire il nostro segre- 
» to ; giuriamo di mantenerlo con una 
>3 inviolabile fedeltà , e di soffrire , se 
» fosse d* uopo , i piu atroci tormenti e 
» la morte ancora , piuttosto che pale- 
» sarlo. Ricordatevi , disse il feroce A- 
x> zan , ricordatevi che ne* primi tempi 
» della nostra schiavitù , in que J tempi 
» in cui delle migiiaja d 5 Indiani furon 
» messi alla tortura , nessuno ha volu_ , 
» to salvar la sua vita svelando questo 
» secreto , che i nostri popoli serbano 

» da più di duecento anni!.... Giu- 

51 
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aj dicale se si potrebbe trovare sup- 
w plizio. abbastanza grande per coliti -che 
« lo tradisse! .... Quanto a me, giuro 
w di più , che se esiste tra noi .un In- 
» diano capate di un tale misfatto , vo- 
33 glio che la mia mano abbia la gloria 
33 di farlo perire ; e se questo traditore 
33 avesse' una moglie ^ e dei figli alla t- 
« tanti , giuro ancora di trucidarli tut- 
33 ti... >3 Questo feroce discorso non era 
detto senza un fine. Azan odiava il gio- 
vane Mirvano , figlio di Zimeo , non 
solo perchè non trovava in lui bastante 
animosità contro gli Spaglinoli , ma sor- 
prattutto perchè Mirvano era affettuosa- 
mente amato dalla vezzosa Zuma , e pa- 
dre di un gentile fanciullo che formava 
la sua felicità ; e ì malvagi son sempre 
invidiosi >3 Azan , -ripigliò Mirvano , sì 
33 può essere fedele alla parola, senz J ave- 
33 re la -:tua ferocia , nessuno di noi è 
33 capace di uno spergiuro ; le . tue mi- 
» nacce non ispa ventano alcuno ., e so- 
» no inutili, dii non sà che per essere 
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» barbaro non si ha bisogno nè di un 
» traditore da perseguitare , nè di un 
» delitto da punire.'» Azan irritato sta- 
va per rispondere ; ma Zimeo prevenne 
una violente disputa , mostrando quan- 
to era imprudente cosa e pericolosa il pro- 
lungare inutilmente quelle notturne clan- 
destine adunanze, e tosto ognuno si ritirò* 
Gl* indiani , forzati a dissimulare , con., 
servavano sempre le apparenze del ri- 
spetto e della sommissione. Una nume- 
rosa turba di giovani Indiane por- 
tanti dei canestri di fiori , si trovò al- 
le porte di Lima , all 3 arrivo della vice- 
regina. Zuma era alla loro testale la 
contessa fu sì t maravigliata dalla beltà , 
dalla grazia e dalla amabilità del suo vol- 
to^ che pochi giorni dopo volle averla 
tra le sue schiave Indiane occupate 
nel palazzo al servizio delle viceregine.. 
In breve la contessa prese tanta amici- 
zia per Zuma , ehe la impiegò al ser- 
vigio particolare della sua camera e del- 
la sua persona. Questo favore parve un 3 im- 
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prudenza a Beatrice, P amica della contes- 
sa , perchè Beatrice aveva la mente si 

f 

1 onesta ta da tutP i racconti che aveva in- 
tesi fare della perfidia degP Indiani , che 
malgrado la generosità naturale del suo 
carattere , abbandonavasi a tutti i sini- 
stri timori , a tutP i neri sospetti che 
posson inspirare la tetra diffidenza e ij 
terrore ; ella era scusabile , poiché teme- 
va per la sua amica , e non già per se! 
Ella vide con dispiacere P amicizia del- 
la viceregina per una Indiana , e le don- 
ne della contessa ne concepirono un* estre- 
ma gelosia. Esse approfittarono della de- 
bolezza di Beatrice per prevenirla con- 
tro Zuma ; le fu detto che Zuma era 
menzognera , simulatrice, ambiziosa , e 
che presumeva ogni cosa dalla sua bel- 
lezza : che ella non amava la contessa 
. » 
e che abborriva gli spagnuoli. Bentosto 

si andò più oltre ; le furono attribuiti 
dei discorsi stravaganti. Beatrice non pre- 
stava fede a tutto ciò che le veniva det- 
to , ma prese nondimeno una inquieti!- 
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dine ed ima diffidenza che le diedero una 
Severa avversione per Zuma , e quest’ ini- 
micizia diventò tanto più grande in 
quanto che le era assolutamente impos- 
sibile di nuocere a Zuma nella mente 
. della viceregina la quale si affezionava 
ciascim giorno maggiormente all’ ogget- 
to di tanto odio , c di tanta ingiustizia 
^ calunnia. Zuma , dal canto suo , pi- 
gliò la più tenera affezione per la con- 
tossa ; nulladimeno per evitare delle oc- 
casioni spiacevoli , sfavasene rinchiusa 
nella sua camera , e non compariva.se- 
nonchò quando la contessa la faceva chia- 
mare. 

Il viceré non trascurava nulla per far- 
si amare dagl’ Indiani ; ma questi avean 
veduto molti viceré mostrar da principio 
della dolcezza , delia giustizia e dell’ af- 
fabilità , e in seguito smentire tutte que- 
ste felici apparenze 7 e perciò la verace 
bontà del conte non fé’ alcuna favorevo- 
le impressione su di essi. La guarda va- 
4 no come ima simulazione 0 come una de- 
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bolezza cagionata dal terrore che aveva 
inspirato la morte subitanea dell" ultimo 
viceré. 


Erano quattro mesi dacché la contes- 
sa trovavasi a Lima , e la sua salute vi 
si alterava visibilmente. Da principio si 
attribuì questo disgustoso cambiamento 
air ardente calore del clima , ma nel ve- 
dere che i mali di lei si aumentavano di 
giorno in giorno , si cominciò a pren- 
dere inquietudine ; finalmente ella cad- 
de malata interamente di febbre terzana. 
Si . usaron tutt* i mezzi in allora cono- 
sciuti , e tutti furon vani. U inquietu- 
dine di Beatrice non ebbe più limiti ; 
ella consultò segretamente il medico che 
era stato condotto dalla Spagna , il qua- 
, le , non potendo guarire il male , ne par- 
lò misteriosamente , e fe' capire che , lo 
attribuiva ad una causa straordinaria a 
lui ignota. Il suo aspetto costernato , le 
- sue reticenze , tutto dié a Beatrice P or- 
ribile idea che la sua amica moriva dt 
un lento veleno,... Da quel punto ella 
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ftrvn ebbe più un istante di tranquillità ; 
occultando accuratamente alla contessa . 

7 

ed anche al conte i suoi spaventevoli so- 
spetti : le fu impossibile dissimularli a 

due delle femmine della contessa , le 
quali li fortificarono.... Ma chi poteva 
avere commesso questo delitto ?.... Nes- 
sun* altra fuorché Zuma.... Zuma, che 
entrava liberamente d’ ogni ora dalla vi- » 
ceregina — Ma Zuma , colmata dei be- 
nefizi iella contessa !... Quale interes- 
se aveva potuto indurla a tale atrocità? 

L* odio trovava sempre risposte pronte 
a tutto!... Zuma era ipocrita, vana , 
ambiziosa , e di più ella nutriva una 
secreta e rea passione pel viceré... In 
somma ella era Indiana , e famigliariz- 
zata fino dall’ infanzia con l’ idea de’ più 
neri misfatti. 

Beatrice non ascoltò per alcuni giorni 
questi orribili sospetti, ma ella vedeva \ .,-Ì 
disvenire la sua amica , e i terrori di ■ 
lei non le permisero più di ragionare 
e di osservare coi proprj occhi , ella ac- 

J V V "Mt < \ 
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colse tutte le denunzie c prestò fede al- 
le più strane calunnie. Anche il conte 
se ne stava di cattivissimo animo , non 
che immaginasse dei delitti , ma pel di- 
spiacere di una sì lunga febbre. Contu t- 
tociò un’ apparenza di miglioramento nel- 
lo stato della contessa , diede di gran- 
di speranze per alcuni giorni. Il medico 
rincorato , ne assicurò quasi la guarigio- 
ne , i sospetti s’ acchetarono , Beatrice 
si rianimò. Nulladimeno ella non rivocò 
gli ordini particolari che aveva dati se- 
gretamente di invigilare Zuma , e non 
lasciarla mai entrare nella camera ove 
depone vansi le bevande della contessa. 

1/ innocente e sensibile Zuma , in 
mezzo a queste diverse agitazioni , non 
pensava se nonché alla viceregina , che 
ella amava teneramente e con tutta la 
«Sincerità della più pura e più ricono- 
scente anima; ella a 111 igge va si profonda- 
mente pensando che esisteva un rime- 
dio infallibile contro il male che la di- 
struggeva , e che le era impossibile di 
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indicarglielo 1 Zuma conosceva l’orrore 
de’ giuramenti coi quali gl’ Indiani si 
erano impegnati a non mai palesare quel 
segreto. Se Zuma non avesse esposto che 
se , ella avrebbe parlato senza esitan- 
za , ma così fatta dichiarazione abban- 
donava ad una morte certa il suo spo- 
so e suo figlio ! E non ignorava che il 
vendicativo Zimeo , per essere più si- 
curo della sua discrezione , aveva posto 
quel sì amato fanciullo come in ostag- 
gio , nelle mani del feroce Azan e di 
Tamis , altro de’ loro capi , meno cru- 
dele di Azan , ma egualmente inanimi- 
to contro i Spagnuoli. Così , Zuma non 
osò nemmeno confidare la sua afflizione 
a Mi r va no : ella soffocava le sue lagri- 
me senza dir motto. Quest’ afflizione s’ac- 
crebbe vieppiù ; la debole speranza che 
si aveva avuta per la contessa svanì , 
la febbre ripigliò nuove forze ; il me- 
dico annunciò eh’ ei temeva per la vita 
di lei , e che la contessa non avrebbe 
potuto sopportare di simili accessi se si 


22 


ZUMA 


fossero rinnovati ancora in dodici o quin- 
dici giorni!... La costernazione fu uni- 
versale nel palazzo !... Questa crudele 
sentenza mise in disperazione il conte e 
Beatrice , e lacerò . il cuore di Zinna. 
La viceregina non abusando del suo sta" 
to , mostrò altrettanto coraggio che dol- 
cezza e pietà ; si fa sempre tranquilla- 
mente il sacrificio della piu avventurosa 
vita, quando è stata perfettamente pura: 
ella ricevette tutti i sacramenti che ave- 
va chiesti , fe i più teneri saluti alla 
sua amica , al suo sposo , raccomandò 
a questi la felicità degli Indiani , e so- 
prattutto quella della sua cara Zuma ; 
indi si abbandonò interamente nelle brac- 
cia della religione. Zuma , testimonio 
di questa patetica scena , non potè re- 
sistere air eccesso del suo dolore ; la sua 
salute già molto infievolita da tre me- 
si , soccombè interamente a tanti afiau- 
ni ; ella fu assalita la sera stessa dalla 
malattia medesima che metteva a mor- 
te la contessa , la febbre terzana. Dopo 
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due o tre accessi , Mirvano col consen- 
so degli Indiani . le recò segretamente 
la preziosa polvere che doveva guarir- 
la, a condizione che glie la dasse a do- 
se a dose una sola volta al giorno. Zuma 
ricevette alla mattina la prima dose eli' 
ella doveva prendere alla sera coricando- 
si. Quando essa fu sola , guardò quel- 
la polvere , e con gli occhi bagna- 
ti di lagrime , e rivolti al ciclo: gran 
Dio , disse, sei tu che in' ispiri!... io 
non posso salvarla senonchè immolando 
me stessa ; ho risoluto. Io non paleserò 
il formidabile segreto .... la mia morte 
espierà , sotto i loro stessi occhi , la 
mia pietà ; d' altronde essi non sospet- 
teranno una si grande affezione , e at- 
tribuiranno la guarigione di lei ai soc- 
corsi della medicina. Io non espongo nè 
Mirvano , nè mio figlio , non avrò tra- 
dito i nostri giuramenti , ed ella vive- 
rà. Che importa 1' esistenza della mise- 
ra Zuma ?... e quanto non è preziosa 
la vita di questa figlia del cielo che non 
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ha fatto uso del potere se non per soc- 
correre gli sventurati e per consolare gli 
afflitti ! di questa genorosa protettrice 
del povero e dello schiavo , dal cui lab- 
bro ho pur ora inteso la sua smarrita 
voce pregare per questi crudeli Indiani 
che la lasciano morire ! Oh mia bene- 
fattrice ! tra le angosce della morte tu 
non hai obbliato la tua fedele Zuma ! io 
ho inteso la tua bocca proferire il suo 
nome e benedirlo ! ... sì , io giuro pel 
sacro splendore del sole , giuro di sal- 
varti.... Nel proferir queste parole, Zu- 
ma involge la china , se la pone in se- 
no , e si alza ; indi trattenendosi , pen- 
sa ai mezzi d J introdursi furtivamente 
\ ** *' 

nel gabinetto dove si depongono le be- 
vande della contessa. Ella non aveva al- 
cuna idea degli orribili sospetti formati 
contro di lei , nè delle precauzioni che 
prendevansi per render inaccessibile quel 
gabinetto ad essa , come a tutte le al- 
tre Indiane; ella credeva solo che dopo- 
la malattia della viceregina , le carne- 
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rière Spagnuole si fossero riserva te esclusi- 
vamente il servizio dell’inlerno; per zelo e 
per gelosia, o per uno di quegli usi di cui 
le si parlava così sovente, a cui davasi il 
nome di etichetta , . Zuma si determino 
ad entrare la sera in quel gabinetto , 
pensando che allora non vi avrebbe tro- 
vato senonche una persona addormenta- 
ta ; decisa , nel caso contrario , a dire 
che afflitta per malattia della contessa , 
veniva a chiederne delle nuove : in egual 
tempo volendo esaminare se le sarebbe 
stato possibile d" introdursi , senza pas- 
sar nelF appartamento della contessa , di- 
scese in mi lungo corridojo cui ella esa- 
minò attentamente, e riconobbe che una 
picciola porta segreta del gabinetto, met- 
teva al corridojo, com ; ella crasi imma- 
ginata , e che la chiave era in quella 
porta. Ella deliberò di entrare durante 
la notte da quel lato , e ritornò nella 
sua stanza. 

A seconda degli ordini di Beatrice 
si spiavano attentamente tutE i passi di 
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Zuma , e si ebbe cura di riferirle , che 
quello stesso giorno Mirvano era venuto 
da lei ; che una donna là quale erasi po- 
sta vicino alla porta per ascoltare i loro 
discorsi , non aveva potuto intender nul- 
la , perchè avevano parlato sotto voce ; 
ma che uscendo , Mirvano aveva mostra- 
to un aspetto molto agitato ; che in se- 
guito Zuma era discesa , aveva visitato 
il eorridojo esaminando tutte le porte : 
erasi fermata a quella del gabinetto con 
un contegno e con tutti gl* indizj che 
mostravano il timore di essere sorpresa 
e che finalmente erasi ritirata pronta- 
mente nella sua camera. — Questo raccon- 
to fé’ fremere Beatrice , ella indovinò al- 
r istante che Zuma aveva intenzione di 
penetrare la sera uel gabinetto ; le don- 
ne ebbero ordine di spiare T istante in 
cui ella uscirebbe dalla sua camera , 
e di avvertimela incontanente , di lasciar 
tosto voto il gabinetto e la ' chiave nel- 
la porta. Beatrice andò senza indugio ad 
informare il viceré ? ‘il quale senza ce- 
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etere interamente a* suoi sospetti , fu non- 
dimeno assai commosso , e convenne di 
nascondersi con essa nel gabinetto. 

Ad un' ora di sera, fu avvertita Bea- 
trice che Zuma discendeva dalla scala, 
ma senza lume , nell' oscurità , e con 
tutte le precauzioni del mistero e del 
timore. — Beatrice e il conte and lederò 
incontanente a nascondersi. Dopo alcuni 
- minuti , udiron ad aprire pian piano la 
porta , e videro comparire Zuma , la 
quale era pallida , tremante , e cammi- 
nava con passo tardo e stanco.... Ella 
guardò nella stanza con uh contegno clic 
dimostrava inquietudine e spavento , e 
andò ad ascoltare all'uscio che metteva 
nella stanza della viceregina : tutt' era 
tranquillo Zuma s'avvicina alla ta- 

vola su la quale era stata jiosta una so- 
la bevanda in una tazza di cristallo; trae 
dal seno l' involto che conteneva la china , 
l'apre, prende la tazza con una mano , e 
con l'altra vi sparge la polvere. Tosto il vi- 
ceré , raccapricciato , si precipita nel ga- 
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binetto esclamando : « sciagurata t cosa 
,, avete gettato in quella bevanda 
A tale grido Zuma , smarrita , trema , 
lascia cadere la tazza che va in pezzi , 
e cade ella medesima su di una sedia 
dicendo : io sono perduta ! , . . . e svie- 
ne... Fu fatta portare nella sua stanza.— 
Il conte e Beatrice convennero di occul- 
tare alla viceregina questo preteso mi- 
sfatto : ella chiederebbe grazia per quel 
mostro , soggiunse il conte , e nessuna 
cosa potrebbe fare eh* io la concedessi , 
y* è d* uopo di un esempio ; voglio dar- 
lo. In breve si sparse nella città e nel 
palazzo la voce che Zuma era convinta 
d* aver tentato di avvelenare la viccregi- 
na. La sera medesima essa fu consegna- 
ta alla giustizia , e condotta in prigio- 
ne. Mirvano , udendo quest* orribil noti- 
zia , andò da Azan e da Tamir , e con 
una mortale angoscia loro favellò in que- 
sta guisa : » Voi avete il figìiuol mio 
» nelle vostre mani , promettetemi al- 
w meno che se serbiamo fedelmente il 
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» segreto restituirete , dopo la nostra 
» morte , questo fanciullo a mio patite. 
» Noi lo giuriamo , rispose Àzan , ma 
» non ignori tu pure che la minima in- 
» discrezione gli costerebbe la vita. Noi 
» sapremo morire , rispose Mirvano. » 
A queste parole egli abbandonò il fero- 
ce Indiano , e andò a porsi volontaria- 
mente in prigione. Egli aveva facilmen- 
te indovinata Y azione di Zuma , ma non 
poteva giustificarla , senoncbe abbando- 
nando suo figlio alla rabbia del barbaro 
Azan ; deliberò quindi di morire conia 
infelice sua sposa. 

Allo spuntar del giorno , il consiglio 
si radunò per interrogare e per giudi- 
care Mirvano e Zuma. Furono aperte le 
porte della sala , e fu fatto annunciare 
agF Indiani che si permetteva loro d’ en- 
trarvi : ve ne andò un gran numero con- 
dotti dai loro capi segreti , Zimeo , A- 
zan e Tamir. Si condussero nella sala i 
due sventurati sposi carichi di caténe. 
Zuma, scorgendo Mirvano , esclamò im- 
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pelosamente : egli non è colpevole , egli 
non ha alcuna parte in tutto ciò eh* io 
ho fatto , egli ingnorava la mia intenzio- 
ne... Taci Zuma, interruppe Mirvano,la 
tua morte è decisa, puoi tu pensare a di- 
fendere la mia vita io non sono accusa- 

to, e volontariamente m'offro a partecipare 
al tuo destino.. Zuma, moriamo senza pro- 
ferir motto , moriamo con coraggio ; e 
nostro figlio vivrà.... Ella intese il ve- 
ro senso di quelle parole , e senza rispon- 
dere , versava un torrente di pianto, — 
Furono incominciate le interrogazioni. 

Zuma non potò negare i fatti di cui 
Beatrice e il viceré erano stati testimo- 
ni. Le fu domandato da chi aveva rice- 
vuto la polvere che aveva posto nel be- 
veraggio , e tosto Mirvano rispose che 
F aveva ricevuta da lui ; ma Zuma lo* 
negò , protestando ancora eh' egli igno- 
rava interamente le sue intenzioni. — E 
quali erano le vostre intenzioni ? le fu 
chiesto. — Non era quella di avvelenare 
la viceregina.— Perchè dunque avete fat- 
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to uso di quella polvere ?....• volevate 
forse porgerle un rimedio salutare ?.... — 
A questa doma nda , Zuma esulta ; ma 
vedendo il crudele Azan , fu inorridita 
dal minaccevole suo sguardo , le sembra- 
va di vederlo in atto di scannare suo fi- 
glio. No , diceva essa , con aspetto smar- 
rito , no , io non conosco alcun rimedio 
salutare.— Era dunque veleno?... voi 
confessate?— Io non confesso nulla. — 
Ma rispondete dunque.— Io non posso 
che tacere. In questo , Zimeo facendosi 
innanzi , venne a porsi tra i due sposi, 
dicendo : sieno date delle catene anche a 
me , io voglio morire con essi. Oh mio 
genitore ! vivete pel nostro figliuolo , 
esclamarono ad un tempo Mirvano e Zu- 
ma. — Zimeo persistette. 

I giudici avevano avuto ordine di non 
usare tortura , e di non cercare dei com- 
plici , fecero quindi allontanare Zimeo , 
e ricondurre in prigione i due sposi. Il 
medico della contessa conparve e fu in- 
terrogato : egli espose che avendo ... la 
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malattia della viceregina resistito ai piu ■< (, 

efficaci rimedj ed essendo accompagnata 
dai più straórdinarj sintomi , egli non 
potè a menOv di formare degli orribili 
sospetti , e che 1* azione di Zuma , la 
quale non lasciava alcun dubbio su Pa- 
trocità della sua intenzione , lo aveva 
confermato in un J idea cip egli aveva per 
lungo tempo rispinta ; che finalmente , 
egli non dubitava che quella schiava per- 
versa non avesse dato alla viceregina un _ 
veleno lento , e che in seguito , veden- 
dosi esclusa dal servizio della camera 
e temendo che la giovinezza della vice- 
. regina e le cure che le si rendevano 
avessero a trionfare di un veleno dato 
con precauzione , ella .abbia voluto con- 
sumare il suo delitto con una forte dose. 

NelP udire queste particolarità , i giudi- < 
ci sentirono un orrido ribrezzo , e rac- 
cogliendo prontamente le voci , condan- 
narono i due sposi , come accusati e con- , 
vinti del defitto di avvelenamento , a pe- 
’e nel giorno medesimo a mezzodì , 
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tra le fiamme di un rogo. Furon fatti 
ritornare nella sala , per udirvi la loro 
sentenza. Mirvano T ascoltò con una eroi- 
ca fermezza , Zuma , bagnata di lagri- 
me , si gettò a* suoi piedi esclamando : 
io sonò stata la cagione della tua per- 
dita , ahi perdonami ! Eh ! risposa- 

gli, non accusiamo se non la crudeltà 
de* nostri giudici ! consolati Zuma , i ti- 
ranni che ci condannano ci liberano da 
un duro giogo , tra poche ore noi non 
saremo più loro schiavi! — Queste pa- 
role commossero il crudo cuore dello stes- 
so Àzan : Mirvano , esclamò egli , non 
temere pel destino di tuo figlio , egli mi 
sarà più caro che se fosse mio. 

Erano le nove del mattino , e furono 
dati gli ordini per T apparecchio del rogo. 

La viceregina era moribonda ; il me- 
dico annunziò al viceré ch J egli non ave- 
va più speranza , che era impossibile 
eh* ella potesse sopportare ancora tre ac- 
cessi di febbre , e che non poteva vi- 
vere più di sei o sette giorni. Il conte 
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al colmo della disperazione , al pari di 
Beatrice , non poteva avere sentimenti di 
demenza: d'altronde guardando Zuma co- 
me il più esecrando mostro che natura 
avesse prodotto; non poteva sentire alcuna 
compassione per lei. Ordinò solo che si 
offrisse la grazia, a Mirvano , purché fa- 
cesse una sincera confessione del suo de- 
litto. Dite al viceré , rispose Mirvano , 
che quand' anche ei mi promettesse la 
vita di Zuma , non si otterrebbe da me 
una parola di più. 

Il viceré non volle trovarsi a Lima 
durante quella funesta esecuzione. Egli 
si recò ad una casa di campagna distan- 
te circa due miglia dalla città , con in- 
tenzione di non ritornare senonché a 
notte. 

Lo sventurato Zimeo volgeva invano 
nella sua mente mille diversi progetti 
tutti tendenti a salvare Mirvano e Zu- 
ma ; egli bramava di poter radunare • 
tutt’ i suoi amici, ma in tutta quella 
mattina gl' Indiani furon talmente invi- 
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giloti e contenuti , eh’ ei non ebbe nem- 
meno la possibilità di trattenersi segre- 
tamente con Azan e Tamir. — Ben to- 
sto fu pubblico un proclama che ordi- 
nava a tutti gli Indiani che trovavansi 
a Lima di assistere all* esecuzione. Es- 
si erano senz' armi ; la guardia spagno- 
la fu raddoppiata , e schierata intorno 
al rogo ; inoltre , duecento soldati dove- 
vano scortare le infelici vittime. Fu for- 
za. assoggettarsi. Zimeo , disperato , de- 
liberò nel suo animo di gettarsi nel ro- 
go co’ suoi figliuoli. 

Mentrechè la città costernata era nel- 
1’ aspettazione di quel funesto spettaco- 
lo , la viceregina , ignorando sempre 
questo tragico avvenimento ; giaceva nel 
suo letto piu oppressa che mai. L'agi- 
tazione di tutte le persone che la cir- 
condavano era estrema in quella matti- 
na ; ella se n' accorse finalmente : fe’ del- 
le domande ‘ e ben vide che Beatrice 
le occultava qualcosa , e che ella impo- 
neva silenzio alle sue donne.’ Beatrice 
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usciva spesso dalla stanza per andar a 
piangere senza sogezione. In uno di que- 
sti istanti la contessa interrogò vivamen- 
te una delle sue cameriere ; e le ordi- 
nò sì imperiosamente di dirle la verità , 
che quella donna la informò di ogni co- 
sa , soggiungendo che Zuma e Mirvano, 
lungi dal negare il loro misfatto, sene 
aveano fatto gloria. La sorpresa della con- 
tessa fu eguale all’orrore chele inspirò quel- 
la spaventevole rivelazione. Oh suprema 
misericordia! dissella, io t’invoco con mag- 
giore fiducia ! Incontanente ella ordinò 

che si andasse all’ istante a cercarle una 
barella scoperta : intanto , aj utata dalle 
sue camariere , si alzò in fretta , .s’ in- 
volse in una lunga veste di mussolina , 
e tosto giunta la barella ella vi si fa 
stendere , ad onta del pianto e delle gri- 
da delle dame Spagnuole e di Beatrice, 
che erano accorse ; quattro schiave so- 
stenevano la barella , ed un’ altra por- 
tava sopra la testa della contessa un se- 
rico ombrello; coricata in questa guisa, 
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e col volto coperto di un velo bianco , 
ella parte.... Suona mezzodì !. •. . In que- 
sto istante Mirvano e Zuma a piedi - 
carichi di catene , uscirono dalla prigio- 
ne per ire all* ultimo supplizio. Zuma, 
|a quale poteva a pena ' sostenersi , era 
appoggiata al braccio di un sacerdote , 
e condotta da due soldati; un’immensa 
calca di popolo precipitavasi per veder- 
la. Tra questa folla scorse Azan che por- 
tava nelle braccia il suo figliuolo , e glie- 
lo mostrava. A tale vista ella mise un 
grido di raccrapriccio , un grido mater- 
no che risuonò nel fondo di tutt’i cuo- 
ri..., e ritrovando delle forze per avvi- 
cinarsi ancor una volta a quell’ adorato 
fanciullo , si libera dalle mani del sa- 
cerdote e de’ soldati , e si slancia verso 
Azan , ih quale dal canto suo s’avanza 
ver lei , e appoggia il fanciullo sul se_ 
no palpitante di Zuma. Questa sventu- 
rata versa dei torrenti di lagrime , dan- 
do al suo fanciullo 1’ ultimo bacio mater- 
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no. Zuma , disse sotto voce Azan , ria-» 
ninna il tuo coraggio , pensa che la mor- 
te stessa è una vendetta , e che essa 
renderà il nostro segreto vie più invio, 
labile,... Ah! io non voglio vendetta f 
disse Zuma ! Se potessi salvare la vice-r 
regina !... Ella non potè proseguire, per- 
chè i soldati vennero a riprenderla : eh 
la credette di morire quando le fu strap- 
pato dalle brace ia il figlio , le parve che 
quello fosse il vero istante in cui ella 
faceva il sacrifizio della vita!... 

Si continuò la strada , non eran di- 
stanti piu di trecento passi dal luogo 
dell* esecuzione. In questo istante una 
tromba di morte annunzia P arrivo del- 
le vittime , viene appicciato il fuoco al 
rogo , ma^alla sola cima fatta di legno 
resinoso.... Il convoglio entro in una viar 
le di platani , in fondo al quale vedeva- 
si sorgere il fatai rogo, le cui funebri fiam- 
me pareva s* innalzassero fino alle nuvole. 
A questo terribile spettacolo, Zuma inorr 
ridi; ella fu liberata dall’angoscioso tor- 
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mento di pensare al suo sposo ed al suo 
figliuolo, lo stupore succedette alla sensi- * 
bilità , ed ella non ebbe più altra idea 
senonchè quella della prossima sua distru- 
zione ; non vide più che una morte ine- 
vitabile , e sotto il più orribile aspetto 
minaccevole!.... Le sue forze F abban- 
donarono ; il suo sangue agghiacciato non 
circolava più nelle vene ; il suo volto 
si tinse di un mortai pallore , e senza 
perdere i sensi , ella cadde nelle brac- 
cia del sacerdote , il quale , ad onta 
delle segrete sue proteste sempre inde- 
terminate , la eccitava al pentimento !..., 
Zuma , le disse M irvano , la nostra mol- 
te non sarà dolorosa ; mira quei turbi- 
ni di fumo , noi rimarremo tantosto sof- 
focati!... Ahi! ripigliò Zuma con voce 
affannosa, io non vedo che del fuoco... 
Intanto si avanzavano... ad ogni- passo 
che Zuma faceva verso il luogo del sup- 
plizio , ella sentiva crescere il suo in- 
vincibil terrore! . . . Già vedevansi distin- 
tamente gl 1 Indiani taciturni e costerna- 
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ti , schierati intorno ial rogo ; ognuno 
di essi portava per segno di duolo un 
ramo di cipresso , ed erano circondati 
dalla guardia Spagnuola.... In un rat- 
to si odono da lungi delle grida , indi 
vedesi venire a tutta briglia un cavalie- 
re il quale gridava : cessate , cessate ; 
così vuole la viceregina , ella mi segue.... 
A queste parole si cessa ; Zuma con le 
mani giunte , implora il cielo ; ma la 
sua anima , Oppressa dal terrore , non 
può ancora dar luogo alla speranza !... 
Finalmente si scorge la barella della vi- 
ceregina ; i portantini, eccitati da lei , 
affrettano i passi ; essi hanno già rag- 
giunti i due sventurati sposi , e si fer- 
mano presso a loro: la guardia Spagnuo- 
la accorre e si schiera intorno alla vi- 
ceregina ; gP Indiani s J avvicinano e for- 
mano tin semicerchio di contro ad essa; 
allora la viceregjna alza il suo velo , e 
scuopre un viso pallido, languido, ma di 
pieno affabilità e di attrattive, un viso che 
annunzia e promette clemenza !... Io non 
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ho.. dissella, il felice diritto di fare 
grazia , ma sono certa di ottenerla dal- 
la bontà del viceré. Intanto prendo sot- 1 
to la mia proiezione e sotto la mia cu- 
stodia questi due infelici ; si sciolgano 
le loro catene , si estingua quest* orri- 
bile rogo che non sarebbe mai stato ac- 
ceso se io fossi stata più presto infor- 
mata.... A queste parole tutti gl* India- 
ni gettano via i loro rami di cipresso , 
e fanno rimbombare 1* aria delle ripetu- 
te grida di viva la viceregina ! . . Zimeo 
uscì impetuosamente dalle file , gridan- 
do : sì , ella viverci ... Zuma cadde gi- 
nocchioni. Dio onnipotente , diss* ella , 
compisci la tua opera !... La viceregina 
invita Mirvano e Zuma a seguirla , li 
fa avvicinare alla sua barella : e ritor- 
na in questa guisa al palazzo , seguita 
da un immenso popolo che benedisse con 

entusiasmo la clemenza e la bontà di 

* 

lei. Giunta nel palazzo ella fe* entrare 
Mirvano e Zuma nella sua stanza : si 
coricò e ordinò ai due sposi di porsi eia- 
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scuno all’un de’ lati del suo letto. IlmcM 
to, la stanchezza , l’emozione eh’ ella ave- 
va provata , avevano talmente esaurito 
le sue forze , eh’ ella credette essere giun- 
ta agli ultimi istanti!... Ella stese una 
mano a Mirrano , e porse F altra a Zu- 
ma , la quale , con gli occhi molli di 
pianto , la ricevette in ginocchio !... Bea- 
trice , non potendo sopportare un qua- 
dro sì commovente per essa , chiedeva 
gemendo , che i due Indiani fossero con- 
dotti e custoditi nella vicina stanza. No, 

r 

disse la viceregina ; io mi fo malleva- 
drice per essi , e il fo alla presenza del 
Supremo Arbitro , che ci giudicherà 
tutti!.... Ah! lasciateli qui, essi m 5 a- 
priranno le porte del ciclo! Sommo Id- 
dio , disse Beatrice , vedervi nelle brac- 
cia di quei mostri che vi hanno avvele- 
nata ! Dove potrei stare meglio in que- 
sto istante ? ripigliò la viceregina , F a- 
mieizia non mi porgerebbe se non un 
superfluo rammarico ma queste ma- 
ni tremanti eh’ io stringo tra le mie , 
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fortificano 'il mio coraggio ; la sola ri- 
sta di questi sventurati infonde nella mia 
anima la tranquillità e la sicurezza !,... 
Oh mia benefattrice , disse Zuma ‘ sof- 
focata da singhiozzi , se il cielo tradisce 
1 * ultima mia speranza , sì vedrà se la 
infelice Zuma vi amava ! no , io non 
potrei sopravvivere a voi !... Queste pa- 
role fecero fremere Beatrice : detestabile 
ipocrisia! esclamò ella.... Non gl’ insul- 
tate , ripigliò la contessa , essi si pen- 
tono ; mirate quelle • lagrime che scorro- 
no dai loro occhi .. !.. Ah ! Zuma , pro- 
seguì ella , voi , il cui tenero aspetto 
prometteva un* anima celeste!. . . . voi ch’io 
ho tanto amata !.... potrei conservare 
contro di voi il minimo risentimento?... 
ho vi reputo entrambi come gl’ istru- 
menti della mia eterna felicità ; io vi 
perdono volontieri , possiate darvi in 
braccio alla religione con la stessa sin- 
cerità !... Zuma , fuori di se , stava per 
parlare , e palesare forse parte del segre- 
to che le pesava mille volte più di^quaa- 
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do ella aveva dovuto difendere non al-* 
tro clie la sua vita ; ma Mirvano le tron- 
cò la parola : Z urna , le diss* egli , ser- 
biamo eternamente silenzio ! la voce del- 
la viceregina farà discendere la verità 
dal Cielo ! confidiamo nel Dio che ella 
invocò ! egli salverà dei giorni tanto pre- 
ziosi , e noi saremo giustificati !... Que- 
ste parole furono pronunziate con tanta 
verità di sentimento che Beatrice ne fu 
maravigliata. La viceregina interrogò 
Mirvano , ma indarno ; egli la supplicò 
di dispensarlo dal rispondere , e per due 
ore mantenne un pertinace silenzio. 

La viceregina , nell* andar a liberare 
Zuma , aveva spedito un corriere al con- 
te per - sollecitare il suo ritorno; ella lo 
aspettava ad ogni istante , e stupiva 
eh 5 ei non fosse ancora giunto : già sta- 
va per spedire un nuòvo corriere , renan- 
do si udì uno straordinario tumulto ne* 
cortili del palazzo , il quale non annun- 
ziava se non allegrezza. Beatrice uscì 
per andare a prendere delle infoi mazio- 
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ni ; pochi minuti dopo la contessa udi 
la voce del viceré ; ella fé aprire Y u- 
scio gridando : grazia , grazia pei col- 
pevoli ! . . • — Essi sono i vostri liberato- 
ri ! rispose il viceré nell* entrar nella 
stanza. — Tutti rimasero estatici. Il vi- 
ceré aveva in braccio vezzoso un fan- 
ciullo. Zuma nel vederlo , mette un gri- 
do di letizia ; era il suo figlio ! Il vice- 
ré si lancia ver essa , depone il bambi- 
no sul di lei seno , e si prosta a* suoi 
piedi.... dietro a lui veniva Zimeo , il 
i quale si fé* innanzi e rivolgendosi a Mir- 
vano : tu puoi parlare , gli disse ; di 
consenso di tutti gl* Indiani il segreto 
é palese , ognuno di noi lia preso della 
polvere in presenza del viceré ; egli me- 
desimo ha voluto prenderne avanti por- 
tarla qui... A queste parole , Zuma fuo- 
ri di sé , con gli occhi bagnati di pian- 
to , stringe il figlio tra le sue braccia, 
e ringrazia il cielo; Mirvano abbraccia 
suo padre , la viceregina fa mille inter- 
rogazioni ad un tempo; il viceré pren- 
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de la parola e narra rapidamente tutto 
ciò che gl* Indiani gli hanno palesato.* 
Sommo Iddio ! esclamò la contessa ab- 
bracciando Zuma , questa angelica crea- 
tura si sagrifìcava per me , e si voleva 
immolarla !... Mentre ella faceva un 3 azio- 
ne sublime «al pari che commuovente , 
la si accusava di un atroce delitto !... 
E i terrori di quest 3 eroica coppia pei 
giorni del loro figliuolo , soggiunse il 
viceré , loro ha fatto sopportare con un’in- 
dicibile costanza la vergogna , P igno- 
minia , e l 3 aspetto di un 3 orrenda mor- 
te!... Ah ! disse Zuma , la viceregina 
ha fatto assai più! credendoci mostri d 3 in- 
niquità , e autore de 3 suoi patimenti , 
ella ci ha protetti , liberati , raccolti , 
e con quale dolcezza , con qual benigni- 
tà : ; Ella riceverà al pari di voi , ri- 
pigliò il viceré , la ricompensa di tanta 
virtù , voi la guarirete! ... Ecco due do- 
si della polvere benefica : una per Zuma, 

' l 3 altra per la viceregina... Nel dire que- 
ste parole , il viceré versa egli medesi- 
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mo la china in due tazze ; Z ama beve 
Ja prima , e la contessa volle ricevere 
dalla sua mano quella salutare bevanda. 
Tutt 5 i circostanti piangevano ; la vice- 
regina risuscitata già dalla gioja e dal- 
la speranza , riceveva con diletto i te- 
neri abbracciamenti del suo sposo , di 
, Beatrice , e della fortunata Zuma ; ella 
prese sul suo letto il figliuolo di Zuma 
gli fe } mille vezzi , e promise che ornai 
ella sarebbe per lui una seconda ma- 
dre.... Beatrice e tutte le dame Spa- 
gnuole circondarono Zuma; non poteva^ 
pò stancarsi di contemplarla e di ammi- 
rarla. Beatrice , con un tenero atto , le 
baciò la mano , quella mano benefica 
eh* ella aveva accusata di aere commes- 
so un esecrando misfatto !..In mezzo a 
questo entusiasmo , il viceré pigliò Mir- 
vano p Zuma per mano , aprì una fi- 
nestra , e passando su di un balcone che 
guardava in una contrada piena di Spa* 
gnuolie d'indiani : ecco ,-diss' egli mo-r 
mirando Mirvano e Zuma , ecco le vit* 
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time volontarie della riconoscenza, dei 
sentimenti di natura e/lella santità de’ giu- 
ramenti!... Indiani, le loro sublimi vir- 
tù , e quelle della viceregina vi hanno 
fatto abbandonare un odio già troppo le- 
gittimo , ed ora ingiusto ! voi soli pote- 
vate , con una unanima volontà , scio- 
gliervi da un crudel voto formato dalla 
vendetta , voi lo avete fatto ; di nostri 
nemici segreti siete diventati benefatto- 
ri dell* antico mondo ! La cura di ren- 
dervi felici è ormai per noi non solo un 
dovere di umanità , ma di gratitudine 
eziandio, esso sarà adempiuto. Indiani, 

. voi tutti che in questa memorabile ra- 
dunanza sagrificaste dei fieri risentimenti 
alF ammirazione ed alla dolce pietà , In- 
diani, voi siete liberi , sì fatti sentimen- 
ti vi rendono degni di diventare eguali 
ai vostri vincitori ! godete di una tale 
gloria , è la virtù che vi libera ! . , Ama- 
te il vostro sovrano , siategli fedeli: vi 
saranno distribuiti dei terreni , fatevi fio- 
rire V albero della salute : nel coltivar- 
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lo pensale die 1* universo intero è debi- 
tore a voi di questo beneficio del Crea- 
tore!... Questo discorso eccitò un 5 entu- 
siasmo universale , e il viceré volendo 
terminare quella giornata col trionfo di 
Zuma , la fè vestire di una magnifica 
veste : fu posta sul suo capo una coro- 
na d J alloro , e fu fatta sedere sopra una 
magnifica seggiola portatile : ella era se- 
guita da Beatrice , da tutte le dame e 
dalla guardia d' onore della viceregina , 
e preceduta da un araldo a cavallo il qua- * 
le gridava : ecco Zuma , la sposa del 
virtuoso Mirvano , e la liberatrice del- 
la viceregina. Zuma , appoggiata su dei 
guanciali di drappo d* oro , portava il 
suo figlio su le ginocchia , e teneva nel- 
le mani un ramo deir albero della sa- 
lute. Ella scorse in questa guisa le prin- 
cipali contrade di Lima , alle acclama- 
zioni di tutto il popolo che precipi- 
tavasi in folla per vederla e per colmar- 
la di benedizioni. Quando Zuma ritor- 
nò nel palazzo , fu condotta nelle brac- 
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eia della vioerogma, « in séguito in un bel- 
^appartamento nuovamente apparecchiato 
per essa e pel suo sposo; essi vi trovarono 
dei domestici per servirli , imperocché 
d* ora innanzi dovevano essere trattati 
come i più intimi e cari amici della vi- 
ceregina. — Nella sera fu illuminata la 
città e tutti i cortili del palazzo ; e i 
giardini furono riempiuti di tavole ma- 
gnificamente servite per gl’indiani. 

La febbre abbandonò interamente la 
viceregina e Zuma ; nel termine di 
otto giorni la viceregina fu in piena con** 
valescenza. — Nel luogo medesimo -dove 
crasi veduto con tanto orrore il fatai ro- 
go , il viceré fece innalzare un obelisco 
di marmo bianco , sul quale leggevasi le 
seguenti parole , scritte a gran caratte- 
ri d’oro, . . 
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A ZUMA AMICA LIBERATRICE 
DELLA VIGE RE GINA 

E BENEFATTRICE DELL* ANTICO MONDO 

Ai due lati di questo obelisco fu pian- 
tato un albero della salute , quel sì for- 
tunato albero , santificato da tante eroi- 
che azioni, e che , presso g? Indiani , 
divenne poi il simbolo di tutte quelle 
Virtù che maggiormente onorano V uma- 
nità. Il viceré s’ affrettò a mandare in 
Europa quella preziosa polvere , che per 
lungo tempo fu chiamata polvere della 
contessa (i) , e che in latino , serba 
ancora il suo nome. 

Gli onori e la fortuna non fecero su- 
perbire la generosa e sensibile Zuma ; 
sempre affettuosamente amata dalla vi- 
ceregina , ella fu sempre degna, per le 
sue virtù, della gloria e della felicità sua. 

Fine . 


( i) Storico . 
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Ape Teatrale , ossia nuova .raccolta <lij 
Draujmi , Commedie e Tragedie -la- pj^ jp^rtei' 
inedite , di questa collezione se ne pubblica ui£ 
fascicolo' ogni i5 giorni",- al preizfr dì grana* ifj* 
ciascuno. Si ò pubblicato il fastutoìo' ifi.f 1^ 

— Romanziera o ;sceIla di migliop . romanzi 
inediti , se ite pubblica un yoluipc ogni 20 gior- 
ni , di fogli otto di stampa e figura al prezzo 
di grana 29 il volume. . 

Briganti. Saggio su l'arte oratoria del foro, 
Napoli 1825. prezzo grana 25. 

Otto mesi in due ore. Dramma del Sig. Lui- 
gi Marchionni prezzo grana 25. 

Orioli. Arte di preservare le persone e le 

abitazioni da' calori estivi 1825. prezzo gra- 

* * . “ *' 

Da i5. * ; 

La Vestale. Dramma di L. Marchio» ni. proz- 
io grana 20. ; . « . . ^ , 

- rie. : ' 


Dalla Tipografia di Gennaro Palma. 
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